
�
Sabato, 14 giugno 2014

TAVERNOLA, 13-08-1982
TITOLO DI STUDIO:  Maturità scienti"ca, laurea 
in astro"sica
ESPERIENZE PASTORALI:
l’anno di propedeutica a Maccio
prima teologia  a Lora
seconda teologia al CDV
terza e quarta teologia a Manera
quinta teologia e l’anno di sesta come diacono 
presso la Comunità pastorale Beata Vergine del 
Bisbino

TIRANO, 22-10-1985
TITOLO DI STUDIO:  Ragioneria, laurea in 
giurisprudenza
ESPERIENZE PASTORALI:
l’anno di propedeutica a Maccio
prima teologia  a Lora
seconda teologia al CDV
terza e quarta teologia a Como nella parrocchia 
di Sant’ Antonio e a servizio nel carcere del 
Bassone
quinta teologia e l’anno di sesta come diacono 
presso la Parrocchia di Capiago

DOMASO, 09-06-1983
TITOLO DI STUDIO:  Ragioneria
ESPERIENZA LAVORATIVA:  studio 
commercialista
ESPERIENZE PASTORALI:
l’ anno di propedeutica a Maccio
prima teologia a Gironico
seconda teologia al CDV
terza e quarta teologia a Cagno
quinta teologia e l’anno di sesta come 
diacono  presso la  Parrocchia di Manera

PREMADIO,  04-09-1988
TITOLO DI STUDIO:  Geometra
ESPERIENZE PASTORALI:
l’ anno di propedeutica a Maccio
prima teologia a Fino Mornasco
seconda teologia al CDV                               
terza teologia in seminario come referente per 
l’accoglienza dei gruppi 
quarta e quinta teologia a Sondrio
sesta teologia come diacono presso la 
Parrocchia di Bormio

 ALBERTO DOLCINI  MICHELE PITINO  DAVIDE POZZI   NICOLA SCHIVALOCCHI

I nuovi sacerdoti. Sabato 14 giugno, alle 10, le ordinazioni sacerdotali in Duomo

S
ei preti nuovi �ammanti, 
sciame novello della 
giovinezza di Santa Madre 
Chiesa. Quattro vengono dal 
nostro Seminario, due dalla 

Comunità dello Spirito Santo (che, dopo 
varie peregrinazioni, è approdata fra le 
pendici e i vigneti di Colda in Valtellina). 
La gioia del Vescovo e del presbiterio, 
che li accoglie sotto l’ala della fraternità 
sacerdotale, si mischia alla trepidazione 
delle famiglie, al giubilo degli amici, 
alla �erezza delle parrocchie di origine, 
all’attesa grata e riconoscente delle 
comunità a cui saranno inviati.
I nuovi preti portano la freschezza 
giovanile e gagliarda dei migliori anni 
della loro vita consegnati al Signore e 
consacrati al servizio della Chiesa. Un 
varo roboante di slanci e di entusiasmo…
per fortuna un po’ diverso da quelli che 

furono gli inizi, sette anni or sono! Le 
cronache del Seminario riferiscono, 
infatti,  del loro arrivo sulla collina di 
Muggiò la prima settimana dell’anno 
di Propedeutica, nell’ottobre 2007. 
Seminaristi e superiori attendevano 
la nuova classe per darle il benvenuto, 
�nchè dalla ripida salita spuntò il 
Fiat Ulisse della parrocchia di Maccio 
completamente fumante: motore 
esausto...aria irrespirabile…come mai? 
S�do, provate a percorrere 15 km con il 
freno a mano tirato! Nel tragitto l’autista 
(che non è fra gli ordinandi, avendo egli 
in seguito lasciato il Seminario) disse 
di essere sicuro di averlo abbassato 
completamente, così in macchina tutti 
si chiedevano cosa volesse indicare la 
spia accesa sul cruscotto. Qualcuno 
consultò per�no il libretto di istruzioni, 
ma senza risultati. Niente da dire, un 

inizio…scoppiettante! Ma ora, dopo sette 
anni di severo tirocinio, siamo certi che 
il freno a mano è abbassato, e il piede già 
pigia a fondo il pedale del gas, per dare 
potenza massima al giovane motore che 
si appresta a sfrecciare lungo le strade 
del ministero.
E allora salutiamo Alberto. L’amore che 
sin da bambino ha nutrito per stelle e 
pianeti lo ha condotto �no alla laurea in 
astro�sica. Racconta divertito quando 
d’estate, durante un’osservazione 
notturna, scoprì per la prima volta 
Saturno, e pensò di svegliare la nonna 
per comunicarle la grande scoperta...
diciamo che lei non la prese troppo 
bene. Ora per lui vale la rivisitazione 
del celebre detto di Kant: “Il cielo 
stellato sopra di me, Cristo Signore 
dentro di me”. Alberto ama la spiritualità 
monastica, e san Bernardo è fra i suoi 

autori preferiti. Sua grande passione è 
anche la Formula 1, anche se di questi 
tempi la Ferrari gli sta dando parecchie 
delusioni. E poi i �lm di Fantozzi, che 
cita regolarmente a memoria.
Ecco poi Michele: di origini siciliane 
(per via del padre), ha sempre vissuto 
a Tirano, nel cui oratorio è cresciuto ed 
ha maturato la sua vocazione. Dopo le 
scuole superiori si è trasferito a Pavia per 
frequentare la facoltà di Giurisprudenza, 
nella quale si è brillantemente laureato. 
Un grande amore per le geometrie del 
diritto, abbinato alla passione per i temi 
sociali e politici, sui quali è sempre 
informatissimo.
Davide (a parte i suoi parenti, per tutti 
è “il Pozzi”) in seminario ci è arrivato 
dopo cinque anni di lavoro in banca, 
da ragioniere. Viene da Domaso, e del 
lago conserva lo spirare delle brezze 
e gli aromi insaporiti dei “misultin”. A 
proposito, è un appassionato di cucina: 
non solo perché buon cuoco, ma 
soprattutto perché è un’ottima forchetta. 
Stringe amicizia con facilità, e quando ti 
dice “ti voglio bene” puoi star sicuro che 
dice sul serio.
In�ne Nicola. Viene dalla Valdidentro, 
da paesaggi solivi e solidi graniti 
scolpiti da fragorose acque. L’accento 
bormino, infatti, lo tradisce, anche se 
i suoi compaesani gli dicono spesso: 
“perché parli come un comasco?”. Della 
robustezza montanara ha conservato 
la serietà semplice e austera. Se ne 
accorsero tutti quando, alla recita 
natalizia in collaborazione con le 
graziose fanciulle dell’International 
School, in veste di san Giuseppe si 
accompagnò a una ben avvenente Maria 
con piglio ieratico e severo. Durante gli 
anni delle superiori è stato studente a 
Sondrio presso il convitto dei salesiani. 
É lì – racconta lui – che la sua vocazione 
ha preso il via. Grande passione di 
Nicola è l’arte: tutte le mostre sono sue. 

don ANGELO RIVA

Uomini veri al servizio 
del Signore

Frate MARCO SPEZIALE, nato a Biella 
il 16 gennaio 1967 e cresciuto nella 
Parrocchia S. Paolo.
Dal giugno del 1997 è membro 
della Comunità Santo Spirito (allora 
nell’Arcidiocesi di Vercelli) che 
dal 2009 ha sede a Montagna in 
Valtellina, Sondrio. La professione 
Solenne religiosa è avvenuta l’8 
dicembre 2004 nella celebrazione 
eucaristica presieduta da Mons. 
Diego Coletti (allora vescovo della 
Diocesi di Livorno) a Rosignano 
Marittimo. L’ordinazione diaconale 
il 14 settembre 2013 a Como nella 
celebrazione eucaristica presieduta da 
Mons. Diego Coletti.

Frate DANIELE BARBONAGLIA, nato 

a Vercelli il 21 aprile 1967 e cresciuto 
a Trino Vercellese nella Parrocchia 
S. Bartolomeo. Dai primi di aprile 
del 1999 è membro della Comunità 
Santo Spirito (allora nell’Arcidiocesi 
di Vercelli) che dal 2009 ha sede 
a Montagna in Valtellina, Sondrio. 
La professione Solenne religiosa è 
avvenuta il 7 ottobre 2011 nella 
Chiesa “Cuore Immacolato di 
Maria” del Convento in Montagna 
in Valtellina, nella celebrazione 
eucaristica presieduta da Mons. Diego 
Coletti. L’ordinazione diaconale il 
14 settembre 2013 a Como nella 
celebrazione eucaristica presieduta da 
Mons. Diego Coletti.

Sin dai primi tempi della nostra 

permanenza in Valtellina, in 
particolare dopo l’ordinazione 
diaconale, abbiamo avuto modo 
di svolgere varie attività pastorali 
su richiesta dei parroci della zona, 
soprattutto nell’alta Valle: incontri di 
preghiera e animazione unite a varie 
testimonianze. 
Alle varie attività all’interno 
del convento si unisce anche la 
predicazione durante le celebrazioni 
eucaristiche domenicali.
In questi ultimi due anni abbiamo 
partecipato agli incontri e alle 
celebrazioni liturgiche in preparazione 
delle missioni popolari ad Ardenno 
(Parrocchia di S. Lorenzo) che avranno 
il loro “tempo forte” nell’ottobre 
prossimo. 
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